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Il chimismo dei dioopiros.seni sembra risultare:
correlato con quello delle: vulc_nid .1hallt' che:, d,Il.
v.riazione degli drnlCnti in traccia, si Titicne anu.l
mente: derivino da due distimi magmi. I.. wnalUT1I

in\'~ infine, più fKqUenlC nd cpx conuenuti nd
Iilolipi più evoluti, vittlC' messa in rdazione con I.
presenu di 1-1,0 nc:l magrn. c: ciò sii sull. base di
npaimcnd condotti con comenuti v.ri.hili di 1-1.0
ciX" di un rnannismo di diffusione .110 51.10 solido,
r«cnu:memc: proposto.

• c.a. MlneralOllla e ~tl'OKrafta Ponn&Zlonl l&nec
C.N.R•. Rom•.•• DI....l'1.lmcnto SCienze della nrn
Unlnnlt" • La sapienza., Rom...

BARRESI, L", DI SABATINO B.", GIAM

PAOl.O c." - Risultali sperimentali sul
l'ignimb,ite " /ulo rosso li/oiÙ •.

t SI:UO c:ffc:t1uato uno slullio sperimentale: sul
VCtro delle: illnimbriti !l'achitic~trllchilalitich(' («!Ufo
rosso litoide a scoric nere,. e «pcpcrino listato,.) del
Sistema Vulcanico S.halino.

Le esperienze sono Slate effelluate ad l kb cd
a temperatun: comprese tra 840" C e 770" C.

La paragerl('Si leueile + sanidino + VCtro + 1-1.0
segna il momento di supc:ramemo della barric:Tll
feldspalicll trii fusi saluri e fusi sottosaluri.

Le: termalilil sono ,,250" C infcriori a quelle delle
molleplici. comuni cd ate:llimeme diffuse ignimbrili
di lipo .. lufo rosso litoide .. , .. pepc:rini listati .. e
.. pozzolane:.. possono c:sscre giustificate sollamo
tnmite il caNnere zerovarillme (. CII"allo della
linc::a di sall.lrazione Ab-Or) del pc:rilenico le +
sanidino + vetro + 1-1.0.

I volumi abbon<Ltnti delle Slesse ignimbriti lrova
no giustificazione nelb partecipaZione: della Ic:ucite
nei fusi alcalini rispettO al dominio del sanidino
nelle sanidinili cooseguilo pcT lermomc:tllmorhsmo
delle toCl:e incassami.

Per quamo sopra le ignimbriti lrachitiche tipo
.. Tufo l'O$SO lilOide li scorie nere .. , .. tufi grigi
incoc:renti a scorie: ne:re.. (.. pouolllne .. ) ed i
.. pepc:rini lislllli .. Illpprnemano una .. Illppa pres
sochè obbligala.. di ogni inlc:nso cielo vulCllnico
alClllino-polllSSico che vada ad arteStani a basse
profonditi, al livello dell'originario subslrato Pa
leowico (Icrmometamorfosandolo in prevalenti facies
sanidinitichc:), al di SOllo dclle trappole cubonllliche.
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BECCALUVA L.* - Vulcanismo d~i margini di
placca conv~rgenti: ~umpi dal Pacifico oc
cidMtal~ ~ dal M~dite"aneo,

Vengono esaminate le caratteristiche petro1ogichc,
l'evoluzione spazio-trnlpon.le e l'ambic:nte gc:odina.
mico del vulcanismo dei margini di placa con,"tt·
SC"lIi con pIIrticobre riferimento a silUazioni attuali
del Pacifico occidentale: e: del Medit~.

Da una generale ricostruzione dcgli eventi nell'arca
dclle Marillnne: e: Tonga.Kermlldc:e risulta che il vul·
canismo di arco divema inlutivo dUI1InIe: la forma
zione del bacino (l('('Inico intentOO e ricomincia
"erso l'ocnno solo in concomilanza con gli stadi
finali di sviluppo di quest'ultimo.

Durante lale processo dillttOno paNicolare rilieo.'O
assume il magmadsmo boninitico che sembn. carat
le:rÌZZllre: gli sllldi iniziali di apertura del bacino
imerarco.

Una C\'Oluzionc- spazio-Irnlponle del vulcanismo
§OSllinzia!rnc:ntc analoga si riscontn nel Mcdilerraneo
occidentale da,'e l'area lilrenica giuoca il ruolo di
bacino inle:rarco tn l'arco vulcanico o1igo-miocmiro
del margine: paleo-europc:o (Sardegna, Provenza) e
l'arco quaternario coliana.

Le: Cllfaneristiche magmatologìche ed evolutive del
,'ulcanismo eoliano presentano luttavia significative
differenze riSpellO a quelle degli archi insulari intra·
accanici, rifcrbili, in gran parte, alla sua peculiare
posizione strullurale che rappresenla l'area di mas
sima distorsione o.oelinale del siSlema Appenninico
Maghrebide.
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BINI c.*, FERRETTI O,··, ORLANDJ C,··,
TORCINI $.** . Distribu:don~ ~ circolazio
ne d~gli d~m~nti in traccia nei suoli. Una
uquen1.a altim~trica di suoli su rocu car
bonQ/ich~ d~l M.t~ T~rminillo (Ri~ti).

L'Appennino cenlto-mc:ridiona.le: è can.tterizza.to
da eslesi llffioramemi di toCl:e calcaree. Il complesso
mont\.l()$() del Te:rminillo, per la sua posizione al
cenlro della ClIlena appenninica e per lc: condizioni
morfologiche, climatiche e ,·c:getaziona.li, è suffi
cic:ntemetlle rapp.esentativo pcT illustrare i processi
ptdogc:netici che si verificano sui massicci calcarei .
imerni.

Tali prt)C('Ui possono esscre schematizzali, in fun
zione: dd differenti falto.i di pedogenesi, in una
intensa brunifiçazione ed umificazione dell'orizzonte
A, cd una dc:earbonatuione del profilo. Non si ha
lUll3via. in generale. una ma.cata differc:nziazione
in orizzonti.

L'evoluzione del suolo in quesl'ambiente scgue
abbastanza streuamcnte l'andamento altimetrico e
lc: fasce vegetuionali. Alle quote più elevale (fascia
della prnteria alpinll) dominano i Rendzina (Mol·
Iisuoli); alle quote inll:rmedie (fascia della fa~elal
si incontrano i Rendzina B,uni (integradi Molhsuoli·
Incc:ptisuoli); scendendo verso le quote più basse
(fascia del bosco misto) dominano i Suoli B,uni
(lncc:ptisuoli), con fenomeni di lisciviazione e ristagni
d'acqua nelle zone più depresse,

FI1I i componemi mineralogici fondamentali si
evidenzia un diverso comportamento dei termini
carOOnlltic:i nd suoli prevalentemen.e calcitki o
dolomitjci. La fruione: argillosa risulla sempre mollo
uniforme nei profili esaminali,

La dislribuzione di Ni, V, Co, Mo e Cr è piut
tOSIO uniforme lul\8O i profili esaminati, in accordo
con la scarsa. evoluzione pedogc::octica di questi suoli.
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Il comenUlo di Zo e Pb è in genetlllc: m~):_
giore Il('gli oriuomi superficiali dove l1I.ft8.iungec te.
nori a$SOluli piUIIO$IO elevati che sono tUlla\'i;/.
da mc:llere in relazione ai ptoa:Hi Itlllurali.
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dell'1)nl..enlUo etl f'l.ren.ze.•• EN1tA PAS SCAMB.
L.borator1o etl GeocbtmIca Amb!entale. Rom...
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CUAVES R.*, CIOOLINI C." - Geodynam;c
~lJolu';oll, petroch~mùtry /Jlld metal/oge.
l1esÙ 01 the Costa R;can Gotd Belt (Cen
tra/ Amer;ca).

Thc Costa Rk~n GoM Bde is lucaecd in lhc
lKlrehll'estern pari of Costa Rica and consists of
u:'ClOnkally juxlaposc:d vulcank.sedimentpry and
ignoous rock unils of Teniary age.

Minel1llizatiun within the Gold Beh ronsiSlS of:
l) vc:ins an fissurc filJings of epithermal IYPC: whkh
bear gold, silver lInd base metals; 2) disseminatcd
mineraliziltion of complex sulphidl.-"S (Au, Ag, Pb,
Zn); }) disseminatl.-'d spt.'Cks of native gold;
4) duvial Au·rkh laleritk soi1s.

Ilydrolhcrmal circulatìon, ioolKed by thl: emplll
Cc:menl 01 epizonal plulons, together ""ith oominuous
aoo intense pc:rvuive teclonism, has bttn rcspon
sible for thc epithcrmal goki-silver mineraliUlion
tJCCUrring ",'ithin !Ile Aguacate \'Glanic serics. Con.
laminaliun and assimilalion of andesilk aoo ,. sho
shonitìc _ nxks by uprising granitic ~mas ge.
nerated, in sssocialioo with h)'drolhcrmal pheno.
men~, composite cnvironmc:ms for seld deposils.

Cak-liltalill(' rocks or thc Costa Rican Gold Beh
appar IO be cnrkhcd in inrornpatible elemenrs al
Iow ioniç poteotill (pankularly Sa). For I simitar
silicll <:'Of'lO:ntlluion, Ihc:re is a g(:nenll increuc in
Y, Ni, Zr from Mioccne to PliOttllC rocks. K/Rb
.od Rh/Sr talios incmasc: from older tu younger
SUilC'S u wdl.

On thc basis of uacc elernent disuibulion it is
suspccted that thc: Goacìmal inlrusi\'C rot"ks m.y
reprC'SCflt a marginaI suile romp'~rable with those
of the New Guinea Mobile Beh. This ""ould imply
that the Pr«1lmbrian·Paleowic igneous and mcta.
morphic bascment, presem in nortocrn NicaraKua,
mijlht extend funhcr south.

Four different magmatic e\'enlS havc b/:en re
oognizcd and corre!ated to regiollal llt'Oclynamic
oonditions: Eocene.Oligocene calc·alkaline alld «sho
shonitic.. magmalism (plale com'ergenee and sul>
duclion), Middle-Ear1y Miocene IO Late Miocene
cale-aJkalic magmaeism (oomprC'SSion Ind uplih>,
EIIrly Pliocene aikalic magmarism (E-W trending
rifl), Middle-ute Piiocene cak·alkaline magmalism
(eros..1 eXlension followed by comprcssion and
uplifl).

• Eeeuel. de Cle""l'" GeofI:n.tlcu. tlnl1'en.t<hd
Nulona.1, CWta Rlca. •• Dlreecl6n de 0<!0l0l1••
JoI1n.&l1 e H.ldroorbu..-, 6&n JoM. CWta Rica. !'re_
...nt llddrea: VI. Don Murt.:ldo la. 10t42 Tonno.
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CALVINO F,*, CoRTESOGNO L.**, TOI..o
~II;:O L.***, VANNUCCI R.**** - Geo
chimica e petrogenes; d; basalt; g;urass;à
della N;geria no,d-ocàdentale.

Nd corso di alOIaggi eseguiti lungo i fiumi
G:t.gare e Bunsuru IStalo di Sokoto, Nigerùl sono
stati rinvenuti filoni e corpi basaltici non afIioranti.
Le rocce, riconducibili a lermini ha""aiitici, m0
strano struttura porfirÌl.lI seri.ta (P.1. = 2().3Q %)
000 abbondami fcnocrislalli di plagioclasio man::al'
mente ZOll.ti (An:: 49-62 %) e minori quanlilà di
olivina (Fe/Mg = .n> e magll('lite. La past. di
fondo presenta slruttura inlersc:uaie ed è coslituil.
da plagioduio idiomorfo (An = 1.5·2.5 00), dino
pirosseno (Mg =}.5 %: Fe = 22 %; Ca = 4} 't»,
magnetite e velro.

La composizione chimica è caraltniZZllta da ahi
tenori in FeA 101. (>11%) e "fiO, (>2%),
bassi tenori in MgO (1:11.} %), alti tapporli AIA!
<:a0 e bassi rapporti CaO/Na.o. La prC$Cnza di
iperslene normativo, i tenori in alcali e quelli
in alcuni elementi iKromagmatofili ilb, "f~, Hf,
Zr, Ti) sono ill<lic~tivi di una affinilà lhuleiitica
transizionale ver!lO termini alcalibasahici.

I l.'ampioni risuh~no lKltevolmentc arricchiti in
LREE (100·200 X cooorili) rispetto alle HREE
(1.'-}0 X condriti) e carallerizzati d. un elC:VltO
fl"llZionamento Klob.le delle REE (La!Vb = 16-19).

L'elà degli episodi vulcanici. determinata col
metodo K-Ar, è valUlllla inlorno • l.57 m.'. e
quiooi conlemporanea I qudl. delle ultime intru_
sioni dej(li «Youn~r Granitcs .. (177-1'6 m.I.).
Tali <Iati dsuhano di oolC\'oie inr~ essendo
state a tutt'oggi segnalste e alralterizzate nc:JJ'arC1lle
nigerìano solo rare manifcstazioni basahiche di età
giurassici:

nc:lla regione nord·ocddentale :l' Gazamma e &

Runka, queste uhime dalate 10.5 ..:o J m.a. e con
oole....oIi anaqie rumposizioo;(li;
nc:lla regione suti-oriCfllalc. c:sscnzialmente ssso
ciale agli « Youngcr Granite Complexcs_.

Gli elevati rapponi isotopici "Sr/""Sr Ida .70'97_"'t.
} a .706}}±}) sono ticunducihili .d intelazioni
magma primari<>hasamcnto e sembrano ben .cror
darsi con i ....alori inferiori" noti per gli «Younger
Graniles .. (.70lS·.n2).

Sulla base della distribuzione degli dementi
igromagmawfili le lave esaminale vengollQ imerpre_
tatc come i prodOlli di (usione di un manl(:llo
Iitosferko arricchito (. E-type basahs ..) in ambiente
anorogenko, interessaI i da processi di assimilazione
e frazionamento. Alcuni caratteri geochimici sem
brano in aerorJo con l'ipolesi di un leg.me gene
tico tra basalti e ,. Younger GranÌles _ e la criSlal.
lizzazione di questi uhimi in un sistema vulcanico
sub....ulcanico.

• IaUl.uto di 0e010l1. d.,ll·t1nl1'en.t1à di Ckno .
•• Iatltuto di Petl'OC'rl.tbt. dell"Unl ndlà di GeDO .
••• Iatltuto di Oeoc:hlmlca d.,llVnl 1"lll1à di R.oc:na.
•••• Ialhuto di Wnen.10ll1a e Pel~ dell'Unl_
....ndlà di Urbino.
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